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▪ LEGGE 22 dicembre 2017, n. 219 «Norme in materia di consenso 

informato e di disposizioni anticipate di trattamento.»

▪ DGR 352 del 3 aprile 2018 «Umanizzazione delle cure e 

autodeterminazione del cittadino: primi indirizzi per l’attuazione della 

legge 219 del 22 dicembre 2017 «Norme in materia di consenso 

informato e di disposizioni anticipate di trattamento.»

▪ DGR 980 del 3 settembre 2018  «Indirizzi attuativi della legge 22 

dicembre 2017 n. 219: le disposizioni anticipate di trattamento e la 

pianificazione condivisa delle cure - Presa d'atto del documento tecnico 

approvato dall'Organismo Toscano per il Governo Clinico»

▪ DGR 1082 del 1 ottobre 2018 «Disposizioni Anticipate di 

Trattamento (DAT) di cui all'articolo 4 della L 219/2017. Regolamento di 

attuazione dell'art.1, c.1, della LR 13/2006 in materia di trattamento di 

dati sensibili e giudiziari- Approvazione ai fini dell'acquisizione del parere 

di cui all'art. 22 del Dlgs 196/2003.
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Art. 1

3. Ogni persona ha il diritto di conoscere le proprie condizioni di salute e di

essere informata in modo completo, aggiornato e a lei comprensibile riguardo

alla diagnosi, alla prognosi, ai benefici e ai rischi degli accertamenti diagnostici

e dei trattamenti sanitari indicati, nonché riguardo alle possibili alternative

e alle conseguenze dell'eventuale rifiuto del trattamento sanitario e

dell'accertamento diagnostico o della rinuncia ai medesimi.

Può rifiutare in tutto o in parte di ricevere le informazioni ovvero indicare i

familiari o una persona di sua fiducia incaricati di riceverle e di esprimere il

consenso in sua vece se il paziente lo vuole.

Il rifiuto o la rinuncia alle informazioni e l'eventuale indicazione di un

incaricato sono registrati nella cartella clinica e nel fascicolo sanitario

elettronico.
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LEGGE 22 dicembre 2017, n. 219
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Art. 1

4. Il consenso informato, acquisito nei modi e con gli strumenti piu'

consoni alle condizioni del paziente, e' documentato in forma

scritta o attraverso videoregistrazioni o, per la persona con

disabilita', attraverso dispositivi che le consentano di comunicare.

Il consenso informato, in qualunque forma espresso, e' inserito

nella cartella clinica e nel fascicolo sanitario elettronico.
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Art. 1

7. Le regioni che adottano modalità telematiche di gestione

della cartella clinica o il fascicolo sanitario elettronico o

altre modalità informatiche di gestione dei dati del singolo

iscritto al Servizio sanitario nazionale possono, con proprio

atto, regolamentare la raccolta di copia delle DAT,

compresa l'indicazione del fiduciario, e il loro inserimento

nella banca dati, lasciando comunque al firmatario la libertà di

scegliere se darne copia o indicare dove esse siano reperibili.
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DGR 352 del 3 aprile 2018
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✓ La Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale è incaricata a:

a) fornire, entro 30 giorni, indirizzi operativi di dettaglio alle Aziende

Sanitarie, attivando anche il previsto percorso con l’Autorità Garante

per la Privacy, per la raccolta e la registrazione, nelle varie

modalità, digitale e\o analogica, consentite dalla legge, delle volontà

dei cittadini in ordine alle Disposizioni Anticipate di Trattamento

(DAT), compresa l’indicazione del fiduciario, predisponendo altresì i

percorsi necessari anche alla raccolta del consenso informato e

della pianificazione condivisa delle cure ai sensi degli articoli 1 e 5

della legge n. 219/2017, nonché delle volontà espresse dai cittadini

in materia di donazione di organi, al fine di poterne garantire la

fruibilità da parte degli operatori sanitari
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16 febbraio 2018
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22 marzo 2018

intanto a Roma…
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22 giugno 2018
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31 luglio 2018
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✓ La Giunta Regionale della Toscana prende atto del 

documento tecnico "Indirizzi attuativi della legge 22 

dicembre 2017 n. 219: le disposizioni anticipate di 

trattamento e la pianificazione condivisa delle cure", 

approvato dall'Organismo Toscano per il Governo 

Clinico con decisione n.6 del 20/07/2018 del Comitato 

Tecnico Scientifico
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13

✓ La Giunta Regionale della Toscana:

1. approva lo schema di regolamento regionale recante: 

“Disposizioni Anticipate di Trattamento (DAT) di cui all’articolo 4 

della L 219/2017. Regolamento di attuazione dell’articolo 1, comma 

1, della LR 13/2006 in materia di trattamento di dati sensibili e 

giudiziari ed il documento a corredo: relazione illustrativa

2. trasmette, ai sensi del Dlgs 196/2003, lo schema del Regolamento 

all’Autorità Garante della Privacy al fine dell’espressione di suo 

parere vincolante;

3. è incaricata di portare a compimento, al fine di garantire la 

completezza della Banca Dati regionale DAT, le procedure 

richieste per la stipula di appositi Protocolli d’Intesa con 

l’Associazione Nazionale Comuni d’Italia Sezione Regione Toscana 

ed il Comitato Regionale Notarile Toscano, per armonizzare la 

raccolta delle DAT su tutto il territorio regionale;
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a) consentire la raccolta delle DAT presso le aziende sanitarie, la Fondazione

Monasterio e ISPRO;

b) consentire le modalità di gestione, archiviazione e conservazione delle DAT

all’interno del basamento informativo predisposto dalla Regione Toscana;

c) rendere fruibili le DAT ai medici nel momento in cui abbiano in cura il

paziente che non sia in grado di autodeterminarsi;

d) consentire alla Regione Toscana le attività di governo, monitoraggio e

controllo della raccolta delle DAT per dare piena attuazione a quanto

previsto dalla l. 219/2017;

e) consentire il raccordo con la banca dati nazionale di cui all’articolo 1, comma

418 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato

per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020),

con i contenuti e le modalità che saranno previsti dal decreto ministeriale di

cui al comma 419 del medesimo articolo.
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✓ Le DAT sono lo strumento attraverso il quale ogni persona maggiorenne e capace di

intendere e di volere, in previsione di una eventuale futura incapacità di

autodeterminarsi e dopo aver acquisito adeguate informazioni mediche sulle

conseguenze delle sue scelte, può esprimere le proprie volontà in materia di trattamenti

sanitari, nonché il consenso o il rifiuto rispetto ad accertamenti diagnostici o scelte

terapeutiche o a singoli trattamenti sanitari.

✓ Nelle DAT può essere fornita anche l'indicazione del fiduciario, individuato dalla stessa

persona che ha redatto le DAT, e che può individuare anche un fiduciario supplente,

che lo rappresenti nel caso in cui il primo fiduciario risulti irreperibile.

✓ Le DAT sono redatte in forma scritta su qualsiasi formato o nel formato predisposto

dalla Regione Toscana.

✓ Nel caso in cui le condizioni fisiche del paziente non lo consentano, le DAT possono

essere espresse attraverso videoregistrazione o per mezzo di altri dispositivi che

consentono alla persona con disabilità di comunicare le proprie volontà.
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✓ Titolari del trattamento dei dati sono:

− la Regione Toscana, per quanto attiene alle attività di

gestione, archiviazione, conservazione, governo,

monitoraggio e controllo delle DAT;

− le aziende sanitarie, la Fondazione Monasterio ed ISPRO

(Istituto per lo studio, la prevenzione e la rete oncologica),

per quanto attiene alle attività di raccolta e utilizzo delle

DAT;

✓ Le operazioni eseguibili dai soggetti autorizzati sono la raccolta,

registrazione, modifica, sostituzione e revoca, consultazione e

conservazione;
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✓ Fino a quando non verrà realizzata la banca dati nazionale, le

DAT potranno essere consultate, nel momento in cui il loro

paziente non sia più in grado di autodeterminarsi, dai medici

iscritti al servizio sanitario regionale.

✓ L'accesso alla banca dati DAT è consentito soltanto al

personale appositamente autorizzato, nel rispetto della

normativa in materia di protezione dei dati personali. Ogni

accesso alle DAT è registrato, al fine di consentire al

disponente di risalire all'identità di chi ha acceduto alle DAT,

con data e ora di accesso.

✓ La diffusione dei dati personali e delle DAT è vietata.
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1

GPFDAT applic. unico RT DAT
Regione Toscana

MODULO RACCOLTA DAT

Sono consapevole e accetto

l’eventualità della morte come

conseguenza del mio rifiuto di

determinati trattamenti

Non accetto l’eventualità della

morte come conseguenza del

mio rifiuto di determinati

trattamenti

….

operatore SSR

SIS DAT

Settore Sanità Digitale ed innovazione

disponente

fiduciario

C.F.
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DAT: cosa è stato fatto

19

1. Attivazione gruppo di lavoro regionale per attuazione legge 219/2017

2. Redazione regolamento di attuazione legge 219/2017 con il coinvolgimento del 

gruppo privacy regionale e dei DPO aziendali

3. Nomina referenti aziendali per il progetto DAT

4. Realizzazione procedura web regionale per la raccolta, registrazione, gestione e 

conservazione delle DAT

5. Abilitazione operatori individuati dalle aziende sanitarie

6. Costituzione banca dati di livello regionale consultabile dal disponente e dai medici 

del servizio sanitario regionale nel momento in cui il loro paziente non sia più in grado 

di autodeterminarsi
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Disposizioni Anticipate di Trattamento (DAT)
Flusso rilascio - cittadino

Compila DAT 
indicando 
eventuale 
fiduciario

Si reca presso 
sportello ASL 
abilitato con 
CF e docum. 

identità

Ritira copia 
DAT 

protocollata

Indica email 
di contatto

Consegna 
Modulo 
DAT  ad 

operatore

Chiede 
informazioni
al medico di 

fiducia
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Disposizioni Anticipate di Trattamento (DAT)
Flusso rilascio – operatore di sportello

Ricerca 
cittadino 

tramite CF e 
registra 

documento 
identità

Genera 
protocollo 

DAT

Consegna 
copia DAT 

protocollata 
al cittadino e 

conserva 
l’originale

Registra 
eventuale 

fiduciario e 
carica copia 

DAT 
scannerizzata 

sul sistema

Scannerizza 
DAT con 

etichetta del 
protocollo

Accede a 
procedura 

web con CNS
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1. FAD medici (RT)

2. Identificazione degli operatori aziendali

3. Individuazione delle modalità organizzative e delle sedi 

presso le quali rilasciare le DAT (aziende)

4. Verifica o allestimento sportelli per il rilascio DAT 

(Aziende con Estar)

5. Campagna di comunicazione per i cittadini (RT)

✓

✓

✓

✓
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fascicolosanitario.regione.toscana.it

file://localhost/Users/andrea/Desktop/REGIONE TOSCANA/presentazioniRT/video_FascicoloSanitarioElettronico.mp4
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Cosa contiene ?

380.487.453 documenti raccolti

di cui 247.088.055 già associati a Fascicoli Sanitari già attivati
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Cosa contiene ?

39.754.362 Laboratorio

15.120.569 Radiodiagnostica 

11.705.680 Pronto Soccorso 

3.992.939 Vaccinazioni ecc….
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Come si accede ?

APP per smartphone e tablet

oppure con QRCode
stampato da TotemPuntoSi
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Come si accede ?

APP per smartphone e tablet

oppure con QRCode
stampato da TotemPuntoSi
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Totem PuntoSì

Oltre 200 in Toscana



Direzione

Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale

SANITA’ DIGITALE
S E R V I Z I A L C I T T A D I N O
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